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ErnestoRocco

I l Movimento Cinque Stelle prova a ra-
dicarsi nel territorio a partire dai Co-

muni che vanno al voto di giugno. Il vice-
presidentedellaCameraDiMaiosaràog-
gi in tour nel Salernitano facendo tappa
nei centri di Agropoli, Nocera Inferiore e
Capaccio dove i i
grillini hanno pre-
sentato proprie liste
e candidati a sinda-
co. E proproprio ad
Agropoli si registra
la prima virulenta
polemica tra la con-
sigliera regionale
Valeria Ciarambino
eilcandidatosinda-
co, designato da
Franco Alfieri, Ada-
moCoppola.Parole
grosse e dure accuse dirette al sindaco
FrancoAlfieriealsuodelfino,ilvicesinda-
coAdamoCoppola.«Voisietedeiservieil
vostro padrone è Don Franco Alfieri», ha
esordito il consigliere regionale.

>Apag. 20

NelloFerrigno

D aassessoredelsindacoManlioTor-
quatoacapolistadiunsuocompeti-

tor nel giro di pochi giorni. La scelta di
Rita Pisanzio di candidarsi con Pasquale
D’Acunzi ha scosso
ildayafterdellapre-
sentazione delle li-
ste.Peritreprotago-
nisti della vicenda
nessuno scandalo,
soltanto una scelta
dettata da rapporti
“di affetto e stima”
per D’Acunzi, per
Torquato una valu-
tazione “di amici-
zia”. “Non ritengo –
ha precisato il sindaco uscente – di dover
esprimere alcun commento. E’ stata una
sua scelta dettata dall’amicizia con cui è
legata a D’Acunzi”. Il candidato del cen-
trodestra afferma che non ha effettuato
nessuna pressione.

>Apag.20

Cascone: «Idea da verificare, uno studio in cantiere»
>Apag.19

L’intervista

Il tentativo di suicidio lungo via Bracigliano a Sarno

La compagna lo lascia
si dà fuoco: è grave
Il gesto disperato di un 54enne
un gruppo di ciclisti lancia l’Sos
ricoverato al Cardarelli

NicolaSorrentino

G aleotta era stata quella cono-
scenza nata su Facebook. Dal-

leparolesierapassatipoiaconversa-
zioni più intime, con atteggiamenti
chedaconfidenzialidivenneroquel-
li tipici di uno stalker. È diventata
ora definitiva la condanna a cinque
anni di carcere per un commercian-
te di 46 anni di Nocera Inferiore, ac-
cusato di aver adescato una minore,
perseguitandola e provando in
un’occasione anche ad abusare di
lei sessualmente. La Suprema Corte
harespintogiornifailricorsopresen-
tato dalla difesa.

>Apag.21

La sentenza

Adesca e molesta
una minore su Fb
cinque anni in cella

CiroManzolillo

L uoghidellamemoriaedell’im-
maginazione, per parafrasare

la celebre definizione di Jorge Luis
Borges, lebiblioteche sonoildepo-
sito delle tradizioni, dei saperi, dei
sogniedellemolteplici identitàde-
gliuomini. Persondare questi labi-
rintidell’anima,oggi(ore11), laBi-
blioteca centrale dell’Università di
Salerno “E. R. Caianiello” ospita
l’incontro “Biblioteche d’autore e
digitalizzazione: la Biblioteca Pio-
vani”. Ricercatore tra i più autore-
voli dei grandi temi della filosofia e

della morale, storico del pensiero
diGiambattistaVico.Questaeredi-
tà, nonché la collezione personale
dipiùdidiecimilavolumi,sonocu-
stoditedalla“FondazioneP.Piova-
niperglistudivichiani”.Ilpatrimo-
nio librario è conservato presso il
monumentale ex collegio massi-
mo dei Gesuiti di via Mezzocanno-
ne, a Napoli. Un delicato interven-
todidigitalizzazioneevalorizzazio-
nedellaBiblioteca,incollaborazio-
ne con il Consiglio Nazionale delle
Ricerche, è in corso. A presentare il
progetto, dopo i saluti del rettore
Aurelio Tommasetti e del direttore

del Centro Bibliotecario di Ateneo
MarcelloAndria,sonoFulvioTessi-
tore,accademicodeiLinceiepresi-
dente della Fondazione Piovani,
Enrico Nuzzo e Maurizio Cambi
del dipartimento di Scienze Uma-
ne, Filosofiche e della Formazione,
Manuela Sanna e Leonardo Pica
Ciamarra del Cnr. L’incontro, oltre
apresentareilpreziosolavorodidi-
gitalizzazione,siproponequaleuti-
le occasione di riflessione sul rap-
portotralaspecificitàdellebibliote-
che d’autore e la prassi sempre più
diffusa della informatizzazione.
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MarioAmodio

L eideeanticaosinCostieradelpresi-
dente di Confindustria Salerno,

che ieri ha anticipato le proposte desti-
nate a essere oggetto di discussione
mercoledì ad Amalfi nel corso del con-
vegno su turismo e mobilità, creano
non solo suggestione e condivisione.
Ma anche qualche imbarazzo tra chi
non intende negare ai turisti di godere
lospettacolochelastradaregaladaVie-
tri a Positano. Insomma l’ipotesi di
unoopiùtunnelpiùomenolunghipia-
ce a metà. «Meglio tanti piccoli by pass
così come si sta pensando di fare, per-
ché sarebbe un aborto negare ai turisti
l’attraversamento di quella qualcuno
chiama mulattiera» esordisce il sinda-
codiMinori,AndreaReale,ilcuicomu-
ne, insieme con la vicina Maiori, figura
conunapiccolagalleriainrocciaall’in-
terno del grande progetto sulla mobili-
tàinCostieraAmalfitanaePenisolaSor-
rentina.

>Apag.19

Parte il confronto tra amministratori locali e operatori turistici dopo la proposta del leader Confindustria Prete

Costiera, terapia d’urto anti-traffico
Sindaci divisi sul progetto tunnel. E spunta l’ipotesi dei sensi unici alternati

AlessandroTurchi

S ono bastati due giorni di festa
tra aprile e maggio per avere

la sensazione netta e chiara di co-
sasignifichilaprigionia.Addirittu-
ra peggio delle famigerate “lumi-
narie”delperiodoinvernale, peg-
gio ancora di quei sabato sera sot-
to Natale che fanno tremare le ve-
ne nei polsi di chi non si abitua al
caos. Sono bastati il 25 aprile ed il
primo maggio per sentirsi, d’un
tratto,topi ingabbia, diuntraffico
cittadino che non fa respirare, di
uno smog irrespirabile e di facce
stanche e scoppiate.

>Seguea pag.22

Andamento lento
sulle quattro ruote

Riflessioni

Ballano,cantano, recitanoperoree,con
orgoglio,espongononeglistandalcuni
simbolidella loro terracheraccontanodi
posti lontani,cosìdiversidainostri, luoghi

meravigliosichesembranouscitidai libri
diSalgariodiMarquez. Inpiazzadella
Concordia,cisonomigliaiadipersone.

>Pecorelli apag.18

Festa dei popoli, la danza dell’incontro

La solidarietà

AntonioOrza

A veva deciso di farla finita dopo
che la sua compagna lo aveva

lasciato. Ma il suo tentativo di suici-
dio è stato evitato dall’intervento di
alcuni ciclisti di passaggio, che han-
no subito allertato le forze dell’ordi-
ne. Dramma ieri pomeriggio in via
Bracigliano,doveunuomo di54an-
ni, residente a Striano, ha cercato di
togliersi la vita cospargendosi il cor-
po di benzina e dandosi fuoco con
unaccendino.Èsuccessointornoal-
le 17, in località “Tre Valloni”, lungo
lastradaprovincialechecollegaiCo-
muni di Sarno e Bracigliano. Una
volta giunto in via Bracigliano, D.C.,
separato e attualmente convivente
con una donna ucraina, è sceso dal-
la sua auto, ha preso una tanica di
benzinacheavevaconséinmacchi-
na e si è dato fuoco.

>Apag.21

Amministrative/1

Tour di Di Maio
nei Comuni
la sfida M5S
Arriva il vicepresidente della Camera

Già polemica e veleni ad Agropoli

Amministrative/2

Pisanzio, la donna
che fa la differenza
tra Torquato e D’Acunzi

Punti di vista

Il sapere digitale che protegge la «sacralità» del libro

L’intervista

PUNZI STAR IN DANIMARCA
«IL MIO CLARINETTO AL VERDI»

Gallotta a pag. 23

Il racconto

CAFFE’ DELLA MORTE
PER IL «VAMPIRO»

Mauro a pag. 22

Il libro

CAMPAGNA, L’ANIMA
TRA MAGIA E RELIGIONE

Mele a pag. 23
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GiuseppePecorelli

Ballano, cantano, recitano per ore
e, con orgoglio, espongono negli
standalcunisimbolidella loro terra
cheraccontanodiposti lontani,co-
sì diversi dai nostri, luoghi meravi-
gliosi che sembrano usciti dai libri
di Salgari o di Marquez. In piazza
dellaConcordia, ci sonomigliaiadi
persone ieri sera all’edizione 2017
dellaFestadeipopoli,ormaiunatra-
dizione per la città di Salerno, una
grande manifestazione, patrocina-
tadalComuneeorganizzatadall’Uf-
ficiodiocesanoMigrantes,dalCen-
tro missionario, dalla Caritas e dai
Missionari saveriani. Si fa festa e
quest’anno la si dedica ai fiori per il
lorodoppiosignificato:daunlatosi
radicano alla terra e dall’altro li si
trova in ogni posto. I fiori sono do-
vunque,anchesemutanonelle for-
meeneicolori.Dovunquesonoifio-
ri,ci si senteunpo’piùviciniacasa.
Perqualcheorasisudaalsolecaldo
dellaprimavera,ch’ècomeunapri-
ma estate. È un sudore “gioioso”
non comequello della fronte che si
bagnanellavorarearaccoglierefrut-
ta e verdura nei campi della Valle
delSele,avenderechincaglieriesul-
le spiagge del Cilento o ad assistere
con premura gli anziani di tutta la
provincia. In piazza sono presenti
le comunità che vivono nel territo-
rio, più o meno numerose. E ci si
muove con curiosità tra gli standdi

Romania, Fi-
lippine, Perù,
Messico, Ve-
nezuela,
Georgia, Se-
negal, Benin,
Costa d’Avo-
rio, Gambia,
Ghana, Gui-
nea, Nigeria,
Senegal, Sier-
raLeone,Ma-
ghreb, India,
Ucraina,Polo-
nia, Sri Lan-

ka, Moldavia. Tutto è colorato, La
festa ha sempre il fine della cono-
scenza.Nellostessotempo,unpez-
zodelpropriopaeseèapiazzadella
Concordia. Un polacco, per esem-
pio, si sente meno solo tra i fori di
cartadellapropria terra.

Nella domenica prima di Pa-
squa, nel paese di Papa Giovanni
Paolo II, si costruiscono palme di
cartaaltefinoaduemetri.Esisento-
nomeno lontanidalle loro isole i fi-
lippini che espongono i fiori rigo-
gliosi del paese: gli ilang-ilang, la
sampaguita,i rojal, iwaling-waling.
al centro della piazza», un gazebo
colorato ch’è quasi un’opera d’arte
concettuale che racchiude simboli
e nomi di vari paesi: i veri fiori del
giardinosono lepersone.È festaal-
legrasì,malaseratacominciaconil
raccoglimento e la preghiera inter-
religiosa. Accolti dall’organizzato-

re,AntonioBonifacio,direttoredio-
cesanodell’UfficioMigrantes, i sin-
goli rappresentanti delle diverse
confessionireligioseelevanolapro-
pria invocazione a Dio e si stringo-
no agli altri. Non ci sono divisioni.
L’arcivescovo Luigi Moretti prega
con il Padre Nostro. «In nome di
Dio–commenta–possiamosoloin-
contrarcienonscontrarci. Innome
diDiononsipuònéucciderené fa-
re del male. Possiamo crescere
nell’espressione della fraternità
condividendo i doni che
abbiamo ricevuto e non
tenendolipersé.Dioc’in-
vita a chiamarlo Padre e
ci chiede di rivolgerci a
lui nonda soli,ma insie-
me ai fratelli. Gesù non
vuolechediciamoPadre
mio, ma Padre nostro».
E poi, rivolto alla piazza,
una considerazione:
«Guardandoci non pos-

siamo che gioire. Dio ha creato il
mondo a colori e non in bianco e
nero. E, dopo l’arcivescovo, prega-
noancheicattolici filippiniecinga-
lesi, la comunitàrumenoortodossa
diSalerno,lacomunitàsikhdiBatti-
paglia, i buddhisti dello Sri Lanka.
E, tra gli altri, l’imamdiBattipaglia,
Abderrahim Lharaoui, che comin-
cia la sua preghiera con le parole:
«Lapacesia su tutti voi».Al termine
della preghiera, interviene l’asses-
soreallepariopportunitàdelComu-

ne di Salerno, Gaetana
Falcone, che conferma
la volontà dell’ammini-
strazione comunale di
fardiventareSalernocit-
tà dell’accoglienza: «Vo-
gliamo – dice – che tutte
lecomunità sianoaccol-
te con gioia e senza di-
scriminazioni. Integrati
come lo sono i fiori nella
natura».
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L’imam
L’imam di Battipaglia
Abderrahim Lharaoui
recita versetti del Corano
il reciproco riconoscersi
è scelta di universalità

Il vescovo
In nome di Dio possiamo
solo incontrarci
in nome di Dio
non si può né uccidere
né fare del male

Il Comune
«Porte aperte
Salerno
sarà città
d’accoglienza
lavoreremo
per migliorare
i servizi»

Il messaggio
Migrantes e Caritas:
i fiori come le persone
si trovano dovunque
e si radicano nel territorio
qualsiasi sia la religione

Il divertimento Abbracci
tra chi si è appena conosciuto

Il gazebo È stato allestito e decorato con i fiori realizzati dai rappresentanti di ogni paese e confessioni religiose
Prima il momento ludico con canti e balli poi la preghiera. Il simbolo di questa edizione: i fiori

Le comunità
Dalla Polonia
al Senegal
dal Perù
all’Ucraina
rappresentate
al grande
happening

L’evento

Alla festadeipopoli
lapaceèunadanza
In mille alla Concordia, le diversità dialogano


